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TRASCRIZIONE DELL’ORIGINALE

S. llario 23 febbraio 1965*

Nel Cristo Gesu!
Nel leggere la tua lettera,
nel suo Amore!
Ti raccomando molto di insistere nella preghiera.
Sai, una preghiera che sia molto “guardare a Lui”, “contemplare Lui”, I'Oceano infinito della bonta
e della bellezza.
Ti ricordo una frase di sant’Agostino e te la riscrivo in latino perché molto bella: “Talis est quisque,
qualis est eius dilectio”; cioé: ciascuno e tale quale & il suo amore.
Amando una persona diventiamo simili a lei. Non ti pare che sia magnifica vista cosi la preghiera?
E non solo la preghiera; e tu mi capisci.
Qui il solito; ma mi pare tra gli amici abbastanza fervore.
Ti ho nel cuore e nella Santa Messa.
Tuo

ho avuto nuovi motivi per rallegrarmi. Tutto bene, perché tutto

Don Pietro



